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Approvato dal Consiglio d’Istituto, con delibera n. 7  del 20/04/2023 

 

PREMESSA   

Al fine di favorire la qualità dei servizi prestati, l’attività dell’Istituto può essere sostenuta anche attraverso 

erogazioni liberali, donazioni e comodati.   

Dette erogazioni rappresentano atti di generosità effettuati senza alcuno scopo di lucro e senza che, per 

l’erogante, vi possano essere benefici direttamente o indirettamente collegati all’erogazione.   
  

CAPO 1 - DISPOSIZIONI GENERALI   
 

Art. 1 - Oggetto del regolamento   

Il presente regolamento disciplina:   

1) il procedimento diretto alla conclusione di contratti di donazione proposti all’Istituto, aventi ad oggetto 

denaro o altri beni mobili; tale procedimento è disciplinato nel capo 2;   

2) il procedimento diretto alla conclusione di contratti di comodato proposti aventi ad oggetto beni mobili; 

tale procedimento è disciplinato nel capo 3;   

3) il procedimento diretto all’utilizzo di beni strumentali allo svolgimento di sperimentazioni e beni non 

consumabili in prova/visione; tale procedimento è disciplinato nel capo 4.  
  

 

 
Codice Autonomia n.109 

 

 
 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE «Leonardo da Vinci» 

Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado 

– 84062 Olevano sul Tusciano (SA) –                                                                                          

 

Codice Fiscale: 80025740657 Sito internet: www.icolevanost.edu.it Codice meccanografico: SAIC86400A 

Telefono: 0828 307691 E-mail: saic86400a@istruzione.it Codice Unico Ufficio: UFXNNO 

Tel/Fax: 0828 612056 P.E.C. : saic86400a@pec.istruzione.it Indirizzo: Via Leonardo da Vinci, 17 

 

http://www.icolevanost.edu.it/
mailto:saic86400a@istruzione.it




2 
 

Art. 2 - Disciplina dei contratti di donazione e di comodato   

I contratti di donazione e di comodato d’uso sono disciplinati dal codice civile, salve eventuali modifiche 

o integrazioni pattuite tra le parti.   
  

CAPO 2 - DONAZIONE   

 

Art. 3 - Proposta di donazione   

La proposta di donazione deve essere preceduta da una lettera, della società, associazione o privato cittadino 

indirizzata al Dirigente Scolastico, che segnala la disponibilità a fornire il bene ovvero una determinata 

somma di denaro (Allegato A).   

Nella proposta di donazione sono dichiarati:   

1) il nome, il cognome, la residenza del proponente, se è persona fisica, ovvero la sua denominazione e la 

sua sede, se è persona giuridica;   

2) la volontà di donare il denaro o il bene mobile (animus donandi);   

3) l’eventuale struttura organizzativa dell’Istituto cui il proponente intende destinare il denaro o il bene 

mobile;   

4) qualora oggetto della donazione sia denaro, l’importo;   

5) qualora oggetto della donazione sia un bene mobile: 

            a) la marca, il modello, il costo (IVA inclusa);  

            b) se il bene è stato acquistato dal proponente: la cessione del diritto di garanzia relativo alla cosa   

venduta (la cessione è sottoposta alla condizione della accettazione della proposta di donazione) 

l’impegno ad allegare copia della fattura d’acquisto e copia dei documenti relativi alla garanzia;   

c) se il bene è uno strumento tecnico, la conformità di esso alla normativa che ne disciplina le 

caratteristiche, se possibile indicando gli estremi della normativa stessa ed allegando i documenti 

nei quali sono rappresentate le caratteristiche del bene (documentazione tecnica);   

d) l’eventuale esistenza di diritti di esclusiva su beni di consumo o accessori del bene;   

e) l’impegno a consegnare i manuali d’uso e i documenti nei quali sono rappresentate le 

caratteristiche del bene (documentazione tecnica);   

f) l’eventuale onere a carico dell’Istituto.  
  

Art. 4 - Presupposti per l’accettazione della proposta di donazione   

Salvo giustificato motivo, la proposta di donazione è accettata qualora ricorrano i seguenti presupposti:   

1) la proposta contiene le indicazioni di cui all’art. 3;   

2) il bene mobile ovvero l’impiego del denaro è strumentale all’attività istituzionale della struttura cui è 

destinato;   

3) se il proponente è un imprenditore:   

a) la proposta non deve essere formulata durante il procedimento diretto a concludere un contratto a titolo 

oneroso da soggetti che possono essere invitati o che sono stati invitati a parteciparvi;   

b) il proponente non deve avere diritti di esclusiva su beni di consumo o su beni accessori del bene oggetto 

della proposta, salvo che, sussistendo tali diritti di esclusiva:   

 intenda donare anche tali beni;   

 la proposta di donazione sia formulata successivamente all’acquisto dei beni da parte dell’Azienda;   

4) qualora oggetto della proposta di donazione sia uno strumento tecnico-didattico, esso dovrà avere 

caratteristiche tali da farlo ritenere sicuro;   

5) qualora oggetto della proposta di donazione sia uno strumento informatico, esso dovrà essere compatibile 

con il sistema informatico dell’Azienda.  
  

Art. 5 - Procedimento per l’accettazione della proposta di donazione   

1) Il Dirigente Scolastico verifica che la proposta di donazione contenga le indicazioni di cui all’art. 3. Se 

una o più di esse sono assenti, invita il proponente ad integrare la proposta;  



3 
 

2) Il Dirigente Scolastico accerta quindi l’esistenza dei presupposti indicati nell’art. 4. L’accettazione della 

donazione è stabilita con deliberazione del Consiglio di Istituto.   
  

Art. 6 - Forma della donazione   

La donazione di modico valore è conclusa con lettera di accettazione a firma del Dirigente Scolastico 

(Allegato B).  

È di modico valore la donazione che non diminuisce in modo apprezzabile il patrimonio del donante.  La 

donazione di valore non modico è conclusa con atto pubblico.   
  

Art. 7 - Beni consumabili in prova   

I beni consumabili in prova sono acquisiti nella quantità strettamente necessaria alla prova.   

Tali beni sono acquisiti non a titolo di donazione, ma a titolo di acquisto a titolo gratuito a scopo di prova 

(assenza dell’animus donandi).   

L’accettazione è effettuata dalla Struttura utilizzatrice, di regola sottoscrivendo il documento di trasporto 

del bene.   
  

CAPO 3 – COMODATO D’USO GRATUITO   
 

Art. 9 - Proposta di comodato   

Nella proposta di comodato sono dichiarati:   

a) il nome, il cognome, la residenza del proponente, se è persona fisica, ovvero la sua denominazione e la 

sua sede, se è persona giuridica;  

b) la marca, il modello, il costo (IVA inclusa) del bene; l’eventuale esistenza di diritti di esclusiva su beni 

di consumo o accessori del bene;  

c) le condizioni di manutenzione; 

d) se il bene è uno strumento biomedicale, la conformità di esso alla normativa che ne disciplina le 

caratteristiche, indicando gli estremi della normativa stessa;   

e) eventuali ulteriori requisiti individuati in via generale dalla Dirigenza per determinati tipi di beni;   

f) la struttura organizzativa dell’Azienda cui il proponente intende destinare il bene;  

g)   il periodo di comodato;   

h) le eventuali deroghe o integrazioni della disciplina del comodato del codice civile; 

i) l’eventuale onere a carico dell’Istituto.  
 

Alla proposta di comodato sono allegati, se esistenti, i documenti nei quali sono rappresentate le 

caratteristiche del bene (documentazione tecnica) e i manuali d’uso.   
  

Art. 10 - Presupposti per l’accettazione della proposta di comodato   

Salvo giustificato motivo, la proposta di comodato è accettata qualora ricorrano i seguenti presupposti:   

1) contiene le indicazioni di cui all’art. 9;   

2) il bene è strumentale all’attività istituzionale dell’Istituto;   

3) se il proponente è un imprenditore:   

a) la proposta non deve essere formulata durante il procedimento diretto a concludere un contratto a titolo 

oneroso da soggetti che possono essere invitati o che sono stati invitati a presentare offerta;   

b) il proponente non deve avere diritti di esclusiva su beni di consumo o su beni accessori del bene oggetto 

della proposta, salvo che, sussistendo tali diritti di esclusiva intenda donare o dare in comodato tali beni, la 

proposta di comodato sia successiva all’acquisto dei beni da parte dell’Istituto;   

4) qualora oggetto della proposta di comodato sia uno strumento biomedicale, esso dovrà avere 

caratteristiche tali da farlo ritenere sicuro;   

5) qualora oggetto della proposta di comodato sia uno strumento informatico, dovrà essere compatibile con 

il sistema informatico dell’Azienda.   
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Art. 11 - Procedimento per l’accettazione della proposta di comodato.  

1) Il Dirigente Scolastico verifica che la proposta di comodato contenga le indicazioni di cui all’art. 9.   

Se una o più di esse sono assenti, invita il proponente ad integrare la proposta.   

2) Il Dirigente Scolastico accerta quindi l’esistenza dei presupposti indicati nell’art. 10.  L’accettazione del 

comodato è stabilita con deliberazione del Consiglio d’Istituto.   

La deliberazione è trasmessa:   

- alla Struttura cui il bene è destinato;   

Il comodato si perfeziona con la consegna del bene.   

  

CAPO 4 – BENI IN PROVA/VISIONE   

Art. 12 - Beni strumentali allo svolgimento di sperimentazioni e beni non consumabili in 

prova/visione 

Il bene strumentale allo svolgimento di attività sperimentale verrà utilizzato esclusivamente per tale attività. 

Esso dovrà essere restituito immediatamente dopo la sperimentazione.   

Il bene non consumabile in prova/visione verrà utilizzato esclusivamente a tale fine; esso dovrà essere 

restituito immediatamente dopo la prova/visione e comunque entro 60 giorni; qualora ricorra un giustificato 

motivo, esso potrà essere trattenuto per un periodo superiore, ma non oltre 180 giorni.  

  

  

CAPO 5 – DISPOSIZIONI FINALI   
 

Art. 13 - Collaudo dei beni   

I beni donati o in comodato sono sottoposti a collaudo di funzionamento.   

Tale collaudo è effettuato, a seconda della tipologia di bene.   

L’eventuale esito negativo del collaudo di funzionamento è subito segnalato per iscritto al Dirigente 

scolastico che assumerà le determinazioni relative.   

  

Art. 14 - Validità   

Il presente Regolamento decorre dalla data di esecutività della delibera di approvazione del Consiglio 

d’Istituto o ed ha validità fino a diverse deliberazioni terminazioni formalmente assunte dallo stesso 

Consiglio.   

  

Art. 15 – Pubblicazione   

Il presente Regolamento è pubblicato sul sito web dell’Istituto. 

  

  

Si allegano: 

 Allegato A 

 Allegato B 

 Allegato C 

 

Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Viviana Mangano 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93. 
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Allegato A – Modulo donazione  

 

MODULO DONAZIONE BENI  

ai sensi dell’art. 45 del Decreto Interministeriale 129 del 28 agosto 2018 
 

Al   Presidente del Consiglio di Istituto 

  dell’I. C. “Leonardo da Vinci” 

  84062 – Olevano sul Tusciano   

     

                                                                Dirigente Scolastico 

  dell’I. C. “Leonardo da Vinci” 

  84062 – Olevano sul Tusciano 

Il/la sottoscritto/a 

Nome:  _____________________________________________ 

Cognome:  _____________________________________________ 

CF:   _____________________________________________ 

Nato/a a _______________________________ 

prov.  ________ il  _________________________ 

residente in ____________________________ prov. (_____), via ___________________________ 

nel pieno possesso delle proprie facoltà mentali e in piena libertà 

manifesta la volontà di DONARE 

all’I.C. “Leonardo da Vinci” il /i bene/i sotto individuato/i di cui si dichiara la provenienza, si precisa 

che il bene è: 
 usato; 

 nuovo; 

breve descrizione del bene/i 

Bene Marca Modello 
Valore stimato 

dal donante
1
 

    

    

    

    

    

    

Il donante: 

 dichiara che il bene ha un valore stimato di € ________________ e che pertanto, trattasi 

di donazione di modico valore, ai sensi e per gli effetti dell’art. 783 c.c.; 

 fornisce le eventuali certificazioni2 afferenti alla tipologia del bene; 

 si impegna, dopo l’accettazione della donazione da parte del Consiglio di Istituto, ad 

eseguire la tradizione3 del bene nelle mani della persona delegato/a individuata, ovvero di: 

___________________, che ricopre il ruolo di __________________ all’interno dell’istituto; 

 solleva l’Istituto Comprensivo da qualsiasi responsabilità derivante da furto o 

danneggiamento del suddetto bene; 

                                                           
1 Se il bene è nuovo indicare il prezzo di vendita. 
2 A titolo esemplificativo come riportato nell’allegato di riferimento (Allegato A). 
3 Per tradizione si intende la consegna della cosa nelle mani del donatario. Risulta in tal modo certa ed inequivocabile la 

volontà del donante. 
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 dichiara di cedere al donatario ogni e qualsivoglia diritto inerente il bene, accettando 

incondizionatamente la facoltà piena, discrezionale ed insindacabile da parte dell’Istituto 

Comprensivo di utilizzo del suddetto materiale; 

 garantisce il donatario/a, per l’evizione4 che questi può soffrire delle cose donate; 

 si accolla le eventuali spese per la restituzione del bene nel caso in cui il Consiglio 

d’Istituto non accetti la donazione. 

 

Per quanto non esplicitamente previsto nella presente dichiarazione di volontà, si fa rinvio alle 

disposizioni del Codice Civile ed alle norme vigenti in materia di donazione. 

 

 

Il/la donante 

_______________________________ 

 

Olevano Sul Tusciano, ___/___/____ 

 

 

                                                           
4 Se il compratore subisce l’evizione totale della cosa per effetto di diritti che un terzo ha fatti valere su di essa, il 

venditore è tenuto a risarcirlo del danno a norma dell’art. 1479 
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Allegato B – Modulo accettazione donazione 

 

COMUNICAZIONE ACCETTAZIONE DONAZIONE 

La sottoscritta Dott.ssa Viviana Mangano, in qualità di Dirigente dell’I.C. “Leonardo da Vinci” 

comunica alla S.V. che il Consiglio d’Istituto, con delibera n. _____ del ______________, ha 

deliberato l’accettazione della donazione del bene sopra individuato e che lo stesso risulta acquisito 

nel registro 

 di Facile Consumo  

 di Inventario al n. _____________ 

Ringraziando per l’attenzione mostrata verso l’Ente che rappresento si porgono distinti saluti 

Il Dirigente Scolastico 
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Allegato C – Normativa di riferimento 

 

ELENCO CERTIFICAZIONI PER ARREDI E ATTREZZATURE DIDATTICHE 

Gli arredi e le attrezzature didattiche devono essere fabbricati a regola d’arte nel rispetto delle 
normative vigenti negli Stati della Comunità Europea e non costituire pericolo per la salute e sicurezza 
degli utenti dei nidi e delle scuole dell’infanzia e degli altri ordini scolastici. Allo scopo si ritiene utile 
esporre di seguito un elenco delle relative norme:  
Sedie e tavoli per istituzioni scolastiche      UNI EN 1729 
Seggioloni per bambini        UNI EN 14988 
Sicurezza dei giocattoli        UNI EN 71 
Tutti i giocattoli devono essere dotati di marcatura CE.  
Attrezzature per giochi di movimento       UNI EN 1176 
Fasciatoi per uso domestico Fasciatoi       UNI EN 12221 
Letti e pedane riposo         UNI EN 716 
Mobili contenitori, mobili spogliatoio e carrelli     UNI EN 14749 
Mobili per Ufficio elementi divisori       UNI EN 1023  
Mobili imbottiti e materassi dovranno essere ignifughi di classe 1 IM 
In base alle prescrizioni dei seguenti Decreti: 

- Decreto Ministeriale del 26/08/1992 - Norme prevenzione incendi per l’edilizia scolastica;  
- Decreto Ministeriale del 01/08/2011 - Nuovo regolamento di prevenzione incendi;  
- Decreto Ministeriale del 26/06/1984 

Tappeti di moquette o di tretford dovranno essere ignifughi di classe 1 in base alle prescrizioni dei 
seguenti decreti: 

- Decreto Ministeriale del 26/08/1992 - Norme prevenzione incendi per l’edilizia scolastica; 
- Decreto Ministeriale del 01/08/2011 - Nuovo regolamento di prevenzione incendi;  
- Decreto Ministeriale del 26/06/1984 - Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei 

materiali ai fini della prevenzione incendi.  
Tendaggi dovranno essere ignifughi di classe 1 in base ai seguenti decreti:  

- Decreto Ministeriale del 26/08/1992 - Norme prevenzione incendi per l’edilizia scolastica;  
- Decreto Ministeriale del 01/08/2011 - Nuovo regolamento di prevenzione incendi;  
- Decreto Ministeriale del 26/06/1984 - Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei 

materiali ai fini della prevenzione incendi.  
- Decreto Ministeriale del 16/07/2014 – Regola tecnica di prevenzione incendi per la 

progettazione, costruzione ed esercizio degli asili nido.  
Formaldeide. 

- Gli arredi dovranno essere costruiti con materiali conformi alla norma UNI EN 717 in base a 
determinazione del rilascio di formaldeide.  

Specchi.  
- Gli specchi dovranno essere antinfortunistici, il cristallo dovrà essere conforme alla norma UNI 

EN 12600:2004  
Vernici  

- Le vernici utilizzate devono risultare conformi alle indicazioni della norma EN 71 - Sicurezza dei 
giocattoli 

 

 

 

 

 

 

 

 


